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PABB UFFICIALE
Sua Maestå il Re ha ordinato un lutto di

Corte di giorni dieci, a cominciare da questo
stesso giorno 18 aprile, per la morte official-
mente annunziata di S. A. I. la Principessa
Leopoldina del Brasile, consorte del Principe
Luigi Augusto Maria Eudes di Coburgo e

Gotha, Duca di Sassonia, avvenuta in Vienna
il 7 febbraio ultimo scorso.

Il N. 178 (Serie seconda] della Raccolta

ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .
Veduto il Messaggio in data del 14 aprile

corrente, col quale l'Ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il

Collegio di Tregnago, n° 486 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

ilei Ministri Nostro Ministro Segretario di
ßtato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Tregnago, n. 486, è

convocato pel giorno 7 maggio prossimo affin-
chè proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 14 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 16 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANzA.

Ï¿ R. I69 (Serie seconda) della Raccolta
ufpciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il requente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RB D'ITALIA
Visti gli articoli 3 e 36 della legge 14 luglio

1864, n° 1830, per l'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile;
Visti i Nostri decreti del 14 agosto 1864,

n° 1895, e del 13 ottobre 1867, n° 3993, coi
quali furono approvate le tabelle dei comuni
riuniti in consorzio per l'applicazione di detta
imoosta·
Visti i decreti del7 settembre, 8 e 13 ottobre

1864, n° 1951, 1952 e 1967, del 23 dicembre

1866, n° 3433, e del 6 dicembre 1868, n° 4752,
portanti delle modificazioni alle menzionate ta-
belle dei consorzi;
Visto il regolamento approvato con Nos'ro

ßëtiëto del 25 agóntô 1870, n° 5528

Udito il parere dei Consigli provinciali;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le tabelle dei consorzi, approvate coi

succitati Nostri decreti del 14 agosto 1864, 7

settembre, 3 e 13 ottobre successivi, 23 dicem-

bre 1866, 13 ottobre 1867 e 6 dicembre 1868,
sono modificate nella parte che riguarda le pro-
vincie di Perugia, Verona, Vicenza, Teramo, Mi-
lano e Genova, in conformità della tabella an-
nessa al presente decreto, firmato d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. Le modificazioni, di cui nel precedente

articolo, avranno effetto per l'applicazione del-
l'imposta di ricchezza mobile dall'anno 1872

in pol.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 19 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.

(Vedi Tabella in 36 pagina).

1¿Eum. 172 (Serie seconda) siella Racco¿ta
u/)îciale delle leggi e dei decreti del llegno con-
tiene it uguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda della maggioranza degli

elettori della frazione Donati per la separa-
zione di detta frazione dal comune di Santo
Stefano Roero e per la sua aggregazione a quello
di Ceresole Alba;
Viste le deliberazioni dei Consigli cómunali

di Santo Stefano Roero e Ceresole Albain data
19 agosto e 2 settembre 1866, e 4 settembre e

9 ottobre 1870, e quella del Consiglio provin-
ciale di Cuneo in data 15 ottobre 1867;
Visto il secondo paragrafo dell'articolo 15

della legge sull'amministrazione comunale e

provinciale, in data 20 marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° giugno 1871 la fra-

ziono Donati è staccata dal comune di Santo
Stefano Roero e unita a quello di Ceresole
Alba in provincia di Cuneo.
I confini territorîall di Santo Stefano Roero

e Ceresole Alba sono rispettivamente diminuiti
ed aumentati della porzione di territorio i cui
limiti sono disegnati dalle lettere A, B, C, D,
E, F, G, H, I, K, L, X, N, 0, P, Q, R, ß, T,
U, V, Y, sulla pianta planimetrica redatta dal

geometra Carlo Groppo, in data 29 settem-

bre 1870, che sarà d'ordine Nostro vidimata
dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli Con-

sigli comunali di Ceresole Alba e Santo Ste-
fanoRoero, cui si procederà a cura del prefetto
ella i rovincia entro il mese di maggio 1871,

in base alle attuali liste elettorali amministra-
tive riformate a senso del 16 comma dell'arti-
colo 17 della legge succitata, le attuali rap-
presentanze dei comuni sunnominati continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, aste-
nendosi però dal prendere deliberazioni che pos-
sano vincolare l'azione dei futuri consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 80 marzo 1871.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 31 marzo

1874.
ENTRATA.

1. VersamentinelleTesorerieinconto
entrate ordinarie e straordinario
diverse del bilancio 1871 . .

Lira 213,751,057 48

2. Alienazione diobbligazionidell'asse
ecelesiastico (1) . . . . . . . . . . 157,583 80

3.Debiti di Tesoreria e debiti flut-

tuanti il 31 marzo 1871, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione (2) 313,602,600 »

b) Vaglia del Tesoro
in circolazione . . 24,038,228 21

e) Quietanzedifondi
somministrati in
circolazione . . . 3,377,487 97

d) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale nel Regno d'l-
talia pel mutuo di
500 milioni (legge
e dee. R. 11 agosto
1870, numeri 5785
e 5795). . . . . . . 500,000,000 ,•

e) Conto corrente

colla Banca Nazio-

nale suddetta pel
mutuo di 50 mi-

lioni (logge 21 ago-
sto 1870, n. 5833) . 50,000,000 e

() Anticipazione
dalla Banca Nazio-
nale suddetta al

3 per 100 contro

deposito di buoni
tiel Tesoro, a ter-
mini tiell' articolo
9 del Regio decre-
to i°uttobre 1859,
e art. 7 del Regio
decreto29 giugno

) I865 . . . . . . . . 32,000,000 >

y, Conti correnti

colla Banca Nazio-
a le Toscana a

wrmini dei suoi

804tuti
. . . . . . 6,680,000 m

h) Conto corrente

colla Direzione Ge-

nerale del Debito

Pubblico (3) . . . 31,277,365 54

i) Conti correnti di-
versi. . . . . . . . 31,989,035 6f

992,961,717 33

1,206,873,358 61

USOITA.
i. Eccedenza di pagamenti in con-

fronto delle riscossioni alla sea-
denza dell'esercizio 1870 . . . . .Ñ6,439,979 a

2. Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
det bilancio 1871 . . . . . . . . . 213,930,710 ?4

3.Crediti di Tesoreria il 3f marzo

1871, cioè:
a) Pagamenti per
conto della Dire-
zione Generale del

Debito Pubblico
. 75,766,91i 82

b) Id. per contodella
Cassa dei depositi
e prestiti . . . . . 3,546,469 94

c) Id.percontodella
Cassa militare . . 282,468 57

d) Id. per conto del-
l'Amministrazione
del fondo pel culto 37,709,583 09

e) Pagamento di ae-
conti agli enti ec-
clesiastici assog-
gettati a conver-
sione

. . . . .
.
. 2,651,834 18

f) Id. di cedole di

obbilguioni gua-
rentite della So-

cietà delle ferro-

vie Romane. . . . 3?4,855 94

g) Credito verso la

Società delle fer-
rovie flomane

per anticipazioni,
anormadellecou-
venzioni del 1866

e del 1870 . . . . 44,005,998 20

h) Anticipazione
contro depositodi
obbligazioni della
l'errovia centrale
Toseena per la fer-

rovia Asciano-

Grosseto . . . . - 482.546 32

i)Fondidiscortadei
Regl legni della
marina . . . . . . 1,350,000 >

k) Deßcit di Teso-
rieri

. . . . . . . . 4,039,601 14

170,160,269 20

1,090,530,058 44
Numerario e biglietti di Banca in
cassa il 31 naarzo 1871.

. . . . . . 116,343,300 17

1,20ò,873,358 61

) Le obbligazioni alienate a tutto
maizo 1871 ammontano ad un valo-
re nominale di L. 225,775,600 con on

prodotto netto di. . . . .
. . . . . L. 172,084,101 05

A questo prodotto sono da aggiun-
gersi gli interessi semestrati al i* a-
prile e 1• ottobre 1868, 1° aprile e
1° ottobre 1869, 1° aprile e 1° ottobre
1870, incassati dal Test ro sulle ob-
bligazioni non alienate alla scadenza
di quei semestrl . . .

. . . . . . . . . 25,034,083 57

Totale L 197,118,184 62
i Di essa somma s'in-
i troitarono con appli-
I cazione all' esercizio
1867. . . . . . . . . L. 32,369,441 08
Id. all'esercizio 1868> 68,137,135 45
Id. all'esercizio 1869. 84,089,373 63 197,058,184 62
Id.all'esercizio 1870» 12,304,650 66
Id. all'esercizio 1871• 157,583 80

: flestano da introitare il 1° aprile
¾871.... ......» 60,000 a

Le obbligazioni ricevute in pagamento di beni a
tutto marzo 1871 asceniono ad un valore nominale
di lire iti6,724,800,-ehe ottratte -dir quelle stiwarte

conin sopra in lira 225,775,600, riducono la elrco-
lazione delle obbligazioni al 1° aprile 187f a lire
59,050,800.
(2) L'eccedenza di 19 milioni nella circolazione del

Buoni del Tesoro verrà a cessare mediante il prow-
vedimento adottato di non pil'i accettarsi vers:imenti
per Buoni inferiori a sei mesi di saadenza, o per la
riduzione dell'i 0,0 sugli interessi.
(3) Oltre a lire 76,427,122 22 esistenti in conto

corrente presso la Banca Nazionale.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Terza pubWicazione).

Si notifica che il signor Mino Coppi, possessore
della ricevuta provvisoria o. 3099, per deposito di
due cartelle al portatore del consolidato 3 Og0 della
totale rendita di I,. 01, rilasciata da questa generale
direzione nel di 2 luglio 1870, con le indicazioni e per
l'operazione qui sotto indicata, ne ha dichiarato lo
smarrimenio, ed ha richiesto che gli venga rilasciato
il nuovo titolo in seguito agli adempimenti di regola.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che

trascorso un mese dalla data del presente avviso,
qualora in questo terrnine non vi siano'state opposi.
zioni, sarà consegnato il nuovo titolo, e resterà così
di niun valore la ricevuta asserita dispersa.

Fírenze, li 29 marzo 1871.

Il Direuore Generale
F. MascAnot.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione)

Si è chiesto il tramutamento al portatore di due
rendite iscritte al consolidato 5 Og0 presso la cessata
Direzione del Debito pubblico di Napoli, n. f33895,
di lire 5, e n. 9627, di lire 65, ambedue a favore di
D'Alessio Carolina, Vincenza e Concetta fu Gennaro,
minori sotto l'amministrazione di Teresa Atuoroso
loro madre a tutrice, domielliati in Napoli, allegan-
dosi l'ittentità detia persona di D'Alessio Vincenza
con quella di D'Alessio Vincenzo.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tali

rãodita the t/Asoofso uti métie dattaSiibblicazÏone
, del presente avviso, non Interunendo'opposizioni di
sorta, verrà eseguito il chiesto tramutamento at por-
tatore.

Firenze, li 18 marzo 1871.

Il Direttore Generale
F. MANGARM.

4 APPENDIOE

IA PRIllA JSPOSIZIONE N ONAIÆ
dei lavori femminili in Firenie,

Continuazione- V. 11 nual. 101

DI TUTTO UN POCO.

La Galleria economica -- ll Salone della Princi-

pessa Margherita.
Ricomincio di buon animo la mia corsa tra i

banchi de11a Esposizione femminile dove mi

sono quasi smarrito fra i ricami di ogni genere
e dimensione, tra i fiori, le trine, i rammepdi,
le seggiole di Pisa, gli ori, i semi di popone e

la folla delle gentili visitatrici assiepata per

quelle elegantissime gallerie. E ricomincio di

buon animo perchè nella Gazzetta del Popolo
ho veduta la nota delle espositrici premiate
(nella sezione delle belle arti) le quali, neanch.e
a farlo apposta, sono quasi tutte quelle di cui
mi parve ufficio di critico onesto di parlare con

lode, o ricordare senza biasinio, Mi duole di

aver lasciato nella penna alcuno parole di elo-

gio, che era mia intenzione di dire, su i quadri
di polli della signora Inganoi, ed in ispecie per
quello con i pulcini. -Riparo alla involontaria

omissions, ora che l'occasione mi porta a tor-

mare sull'argomento, utn senza notare che in

quelle opere mentre vi è una felice imitazione
del vero negli animali, vi è altresì molta con-

venzione nel fondo e nel terreno.

Ad perpetuam rei memoriam, registro le

premiaziontfatte dal Giury, il quale ha decre·
tata la MEDAGLIA D'Oro per la scoltura alla

signora Amalia Dupré (di Firenze), e per la

pittura ella signora Leopoldina Bo-zino (di
Venezia); e quella di ARGENTO alle signOre:
Anna Fries per il ritratto del prof. Dall'On-
gare; Maria Michis (di Milano) per il quadro

intitolato Un presente; Giuseppina Faina (di
Orvieto) per i ritratti ; Federiga Giuliano Ger-
vasoAi (di Milano) per la1'radita; Maria Agya-
rone (di Genova) per i ritratti a pastello; Ful-
via llisi (di Milano) per un paesaggio; mar-
chesa Brigida Tanari per le sue miniature in

pergamena; aorelle. Amalia, Adele e Aristea

Angiolini (di ßologna) per le fotografie.
Dopo le medaglie di argento vengono quelle

di BEONZO, assegpate alle signore: Ferdinanda
Gotti (di Firenze) per la Nonna.imitata; Fran-
cesca Gambacorti (di Palermo) per la Modestia
e la Vanità: Antonietta foezolini (di Firenze)
per un ritratto virile; Emma Cicori (di Fi-
rente); Luisa Corsi (di Firenze) per le sue mi-
niature; Serafwa Botta Tassara (di Genova)
per un ritrattino in terra cotta; Adele Cucchi

(di Firenz ) per un ritratto muliebre; Annina
Ga letti (di Firenze) per up ritratto; Trevellini
per i mosaici di vetro; e Giovannina Piangola

(di Milano) per un par saggio.
La MENZIONE ONOREVOLE è stata data alle

signore: Emma Cicori per una copia dal Ver-

rocchio; Ferdinanza Gotti (una per PIngenua
ed un'altra per i ritratti infantili in disegno a

matite colorate) ; Amanzia Guerillo Inganni
(di Brescia), Luisa Silci (di Firenze); Anto-
nietta Possolini (di Firenze) per il Sant'Anto-
nio; Adalgisa Fabbrini (di Firenze); Cesira
Cappelli (di Firenze) ; Giuditta ßdvestri (di Fi-
reuze); Carolina ßtanghi (di Firenze); Adele
Cucchi per ornati in litografia; Regina Sonzo-

gni (di Cremona); Lucia Pietrasanta (di Codo-
gno); Giulia Grimelli (di Carpi) eVirginia Pa-
lagdri (di Stabbio) per fiori all'acquarello sulla
seta.

Itipeto, dunque, che son contento; ma ñon

però contentissimo. Il Gimy La giudicato in

modo da distinguere le opere che racchiudevano
meriti veri e reali; ma nel ricompensarle, a

senso mio, ha sbagliato più di una volta nei

gradi di proporzione, squilibrando il merito

dell'opera col valore
,

del premio assegnatole.
Una medaglia d'oro data alla signora Acqua-
rone, e la meritava, avrebbe giusgficato meglio
il conferimento di certe altre medaglie di ar-
geoto, e permesso di portare in questa catego-
ria alcune opere per le quali la me laglia di

bronzo non fu sufficiente compenso.
Il Giury, ne sono persuaso, non andrà d'ae-

cordo con me, e troverà buono quello che ha

fatto; nè per questo dobbiamo.guastare l'amici-
zia. Oramai è cosa provata, che chiunque non la
pensa come noi ha torto; quindi i componenti
il Giury ayranno ragione di dar torto a me,
come io credo di averne da vendere dando il
torto a loro. E tutti pari.
Lasejamo in pace le belle arti, e passiamo,

a... a ogni cosa.

Questo ogui cosa, che chiamo così per far più
presto, si aggruppa attorno a tre centri di at-

trazione: il ßuperflo, l'Utilc, il Necessario. An-
che qui, come in ogni società civile e bene or-
dinata, vi sono certe frazioni, non di persone,ma
di generi (ohe danno assai pensiero per classiti-
carle secondo i metodi scientifici) non tioche nè
pesci, come volgarmente si dice; e di questi me
ne occuperò, se avanza tempo, più tardi racco-
gliendoli in una categoria mista che mi piace
rebbe chiamare, in vista della patente inutilità
dei medesimi, dei lavori di tempo perso.
Entriamo nel regno dell'ago e della spola,

regno autocratico ove si maut=ngono inviolati

i privilegi di casta como nei tempi di mezzo.
Aristocrazia, Popolo o Plebe (dell'ago, intendia-
mcci) sono rappresentati in varia sproporazone
in questo congresso pacifica della industiia e

della pazienza muliebre. Dico rappresentati in
varia sproporzione perehò l'Aristocrazia vi è in
maggioranza assoluta, lochè starebbe a mo-

strare che in Italia abbondano le ricchezze ed

il benessere materiale per modo da permet-

tere alle donne di non adoperare che fazzo-
letti ricamati, come gli avrebbe potuti rica-
mare Aracne; lenzuola trapunte, cifrate e tri-
nate; federe idem; camice, sottane, accapliatoi,
cbme sopra; fascette di drappo fileftge di oro,
tutta roba di poco valore come materia, ma resa
preziosa dall'arte, dalla iridustria e lal tempo
impiegato nella mano d' opera. Pereorrendo |
quelle sale ad una að una ci si para dinanzi una
enorme quantità di ricami in bianco, in lana, in
tela, in cro, sulla batista, sulla mossolina bati-
stata, sul canovaccio, sul panno, sulla carta e,
mirabile a dírsi, anche sulla tela di ragno.
Notare i nomi di ,tutte le espositrici merite·

voli di onorata menzione, le opere loro ed i
varii pregi delle me3esime, tornerobbe lo stesso
che noverare le generazioni di Abramo, o gli
assignoti delle tiibù, secondo il Vangelo della
messa del giorno di Titti i Santi QËindi, in
vista della troppa abbondanza, passerò oltre,1i-
mitandomi a dare una occhiata qui, una là;
una fermatina in un punto, tina in un a1Ïro, fin-
chè l'ora del dcsinare non mi richiami, senza

permesso d'indagio, ai domestici Ïari.
Entriento iptanto nella galleria economica,

dove la donna mostra non ciò che sa fare di

bello; ma ciò che sa fare di huono. Qui siamo
veramente nel regno del'utile; qui la donna si
mostra provvida e previdente, buona operaia e
buona massaia; qui il lavoro non la trincia da

gran signore, ma si presenta modesto, óasalingo,
operoso, in inaniche di camicia. Qui 12 moda
non corre collecita a turbare con i suoi capricci
il tranquillo procedere dela produzione, nè, a
guisa di serpe <ielfFAen, al indurre le mille Eve
in tentationem. La vista di quei prodotti risve-
glia in me un mondo di memorie, richiamandomi
all'età infantile, passata quasi interamente fra i
campi, quando per ingannare il tempo avan-

zeto ad uno studio fatto di mala voglia e con

poco profitto, o per amuunare le lunghe serate

del verno, mi affaticavo maleiettamente a ma-

ciullare un manipolo di canapa due volte più
alto di me, o mi spellavo le mani a incannare
il filato, sopportando non sempre in pace le can-
zonature dopo di avec commesso qualche gof-
faggine. Gli amorò, forse per questo, äi prefe-
renza ai prodotti che mostrano la rafdnatezza
dei fusso, 10 sviluppo di una civiltà gh·ogrediente
o giunta aÏl'apice della sua grandezza , ma che

spesso però si fannootrumento aglia sua dee
denza, avviandola,per un seritiero lubrico e sco-
sceso, in fondo al quale è l'abisso.
Vissuto fra i rustici abituri e gli splendidi mo-

numenti di un popolo grande ; fra la guete dei
campi e le agitazioni fdbbrili di lunglii anni di
dolori, di speranze, di àconforti e di giòle non
sperate, l'età che m'imbíanda i capelli riliTa t -

nare spesso a desiderare ardentemente la vita
dei primi antii, le fatiche del corpo, il·riposo
della mente e del cuore.
Oh Dio! guardate en po' dove diavolo mi ti-

rava la malinconia, a desiderare l'impossibile,
a raccontare i peccati sognando. Vii,"Wa,
avanti; e arrivar presto alla fine,
Ecco gua; ùn'amorevole concordia fa si che

la seta stringe la mano alla canapå, al lino, il
cotone; la paglia al giunco e alla stíÄncia;'il
tekuto alla frangia, alla unglia, al cui Ìtö; il
fiasco alla pipa; il sigaro alle paste, aÏ miele,
alle mostarde, ai rosolii. Ecco tin buon paio di
calze di lana a maglia fatta con i ferri•non sá-
I'anno belle quanto quelle di Scozia a macòÏ1ina,
ma mi terranno caldo, dureranno di più e co-

sterando liwrio. Edcò deÏfe camice di teÏ 'la
nonna di casa le ha fi'ate, la massaik o le citte
le hanno tessute; saranno più grosse del Datn-
bryk ne convengo, tua re isteranno alla lava-
tura e invece di due settimane me ne servirò
per due anni. Ecco delle buone coperte per il
letto; noa sono eleganti, ma pesano, e non mi
obbligano a levarle di sopra il letto quando
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Si è chiesta la rettinea dell'intestazionedi una ren-
dita iseritta al consolidato 5 Da0 presso questa.gene-
rale Dlresione, n. 19314 di lire 50, a favore di Fre-
amasia Luigia fu Barnardine, nubile, domicillata a

CroceRosso, allegandosi l'ideatitàdella persona della
medesima con quella di Premarein Luigta, eco.
Si diteda chinaque possa avere interesse a tale

rendits, che trasoorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non Intervenendo opposizioni
di sorta, serrà eseSnita la ebiesta rettiisa.
Firense, il 20 marzo 1871.

Il Direttore Generale
F. Macuor.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

L'Indépendance Belge era bene informata

scrivendo che i delegati delle Camere sinda-

sali di Parigi erano andati a Versailles meno
per trattare di un qualche ordinamento del
servizio postale, anzichi per provarsi a sco-
prire le basi di una conciliazione all'oggetto
di porrp termine alla guerra civile.

Infatti i giornali francesi giunti coll'ultimo
corrierecihanno recato il testodella relazione
che i delegati hannoínviata al sindacato gene-
rale dell'Union National e che corrisponde in
buona parte alla relazione fatta ai loro man-
dînti dai Commissarii della lega repubblicana
per i diritti di Parigi,intorno al quale ultimo
documento ci siamo trattenuti nel nostro dia.

rio di ieri.
L'ordine delle idee nel quale i delegati

delle Camere sindacoli dovevano tenersi nel
corso delle trattative si riassumeva in questi
punti: « Mantenimento ed assodamento della

Repubblica; rivendicazione per la città di

Parigi delle franchigie pin ampie e più sepa-
rate dall'azione e dall'ingerenza del potere
centrale ».
Reso conto dei convegni preliminari avuti

coi deputati di destra e di sinistra dell'As-
semblea di Versailles, ecco con quali parole
i delegati espongono il colloquio che ebbero
col signor Thiers e le dichiarazioni loro fatte
dal capo del potere esecutivo:
«Io ciò che concerne il mantenimento della

Repubblica, egli ci affermò sul suo onore, col
parlare piå fermo e più categorico, che giam-
mai, lui vivente ed al potere, la Repubblica
soccomberebbe. Ci tammentò che aveva già
detto questo alla Camera e ci autorizzò a ri-

dirlo in suo nome ai nostri committenti ed
al pubblico. Aggiunse che, realgrado partico-
lari tendenze di alcune individualitå o di

qualche gruppo della Camera, 500 deputati
almeno lo sosterrgbero in quest'ordine di
idei e eÌle3n sostanza la Repubblica, se po-
teva giustamente diffidare degli eccessi de11e
fazioni, non aveva nientea temere delle dispo-
sizioxii della'Camera.

,
« Queste assicurazioni del signor Thiers,

che noi accogliemmo con gioia, erano d'al-
tronde conformi in tutto punto alla fiducia
che ci avevano dimostrata il dl innanzi i de-
putati della sinistra.

« Sul pecondo punto, quello delle franchi-
Bie di Parigi, il signor Thiers ei dichiarò che
Parigi non aveva da aspettarsi dal governo
niente di più che l'applicazione del diritto
comune, quale risulterebbe dalla legge muni-
cipale che la Camera stava per votare.

« Noi evitammo di entrare a questo propo-
sito la una discussione senza esito, perché
non isperavamo di convertire alle idee comn-

naliste o federaliste il centralismo ben noto
del signor Thiers. Tuttavia credemtno di do-
vergli dar comunicazione della nota redatta

nella sala del Ginoco della Palla coi deputati
della sinistra.
« Il signor Thiers ne ascoltó attentamente

la lettura. Senza ratificare esplicitamente al-
cuna delle disposizioni della medesima, non
ne contestö formalmente nessuna, e le spie-
þzioni che furono scambiate a proposito di
tale o tal altro paragrafo, segnatamente in-
torno all'amnistia ,

ci lasciarono tutti sotto

questa impressione: che in quanto concerne
il potere esecutivo, i termini della nota m

questione potevano servir di base ad una ul-
teriore discussione d'accordo.

s Non avendo all'ora attuale poteri che ci

autorizzassero a spingere più oltre questa di-
scussione, dovemmo prender congedo dal si-
goor Thiers su questo primo scambio di ve-

dute, e ritornammo a Parigi per quivi inter-
rogare più dappresso le disposizioni della
Comune.»
La nota redatta nella sala del Giuoco della

Palla eti deputati di sinistra, a cui accenna
la relazione dei delegati, comprendeva so-

stanzialmente queste proposte: Costituire una
Commissione di conciliazione coll'incarico di

fungere da agente intermedio fra il Governo
e la Comune sulle basi che seguono: accetta-
zione da parte di Parigi della legge munici-

pale votata dall'Assemblea; elezioni conformi
a questa legge per cura della stessa Commis-
SiODB; faC0lti aÌ Û0DSigliO municipale elett0
di proporre uno schema di legge relativo alle
condizioni particolari della cittå di Parigi;
sospensione dell'azione militare subito dopo
che tali preliminari sieno stati accettati dalla
Comune; la questione della organizzazione
della guardia nazionale e la questione del-
l'armamento riservate all'Assemblea ed in
fine amnistia politica generale.
In una sua circolare mandata il 14 alle

autorità dipartimentali il signor Thiers di-
chiara che novitå militari importanti non
erano occorse da due giorni, che le linee del-
l'esercito erano solidamente stabilite; che si
stavano disponendo le cose per sloggiare gli
insorti da Asnières e che l'Assemblea ha vo-

tata ad immensa maggioranza la legge muni-
cipale secondo il progetto del governo, 499
voti contro 18.

Secondo un telegramma pervenuto ai gior-
nali di Vienna da Kissingen sotto la data del
15 aprile, l'imperatore di Russia, sulla metå
del prossimo spaggio, si recherebbe a Kissin-

gen per intraprendervi una cura balnearia, e
in quell'occasione farebbe alla Corte di Ber-
lino una visita di parecchi giorni.
Un dispaccio dei giornali inglesi, da Ber-

lino 14 aprile, dice che il partito liberale del
Parlamento germanico ha deliberato d'inter-
rogare ilgovernosullacondizione della classe
industriale nell'Alsazia, dove stanno raccolti
grandi cumuli di merci cui non possono dare
spaccio ne in Frandia ne in Germania per gli
ostacoli che loro oppone da ambe le parti la
doppia linea doganale. Ora l'interpellanza
che si vuole muovere al governo ë diretta a
conoscere che cosa il Consiglio federale abbia
intenzione di fare in questo singolare stato
degli affari.
La Nord leutsche Allgemeine Zeitung e la

Kreuzzeitung concordano nello affermare che
l'ingresad delle truppe tedesche in Berliou

seguira nel mese di maggio o di giugno.

Scrivono da Monaco di Baviera alla Neue I
Freie Presse, che nel giorno 15 di questo
mese doveva incominciare il trasporto dei

86,000 soldati francesi prigionieri di guerra
in Baviera, per ricondurlí in Francia. Questo
trasporto durera non meno di ventiquattro
glorm.

Si annunzia da Aladrid in data del 14

aprile, che un decreto reale ha prescritto che
a PortoRicoli préce3i, nil di 20 dël pros-
simo giugno, alle elezioni pel Senato e per la
Camera dei deputati.

Fu nella seduta del 10 aprile corrente che
il signor Favre trattenne l'Assemblea di Ver-
sailles sugli sforzi che il Governo fa all'og-
getto di ripristinare una situazione normale
ed intorno alle relazioni esistenti fra esso e

le autorith tedesche.

Fatto cendo delle simpatie che il Governo
di Versailles ha godute e gode per parte di
tutte le potenze e delle « legiltime inquietu-
dini » manifestate dall'autorità germanica
per quanto riguarda la osservanza delle con-
venzioni, il signor Favre continub:
L'importante da constatare si è che il Go.

verno tedesco mostrò verso l'Assemblea una fi-
ducia che non si è smentita. Egli ha creduto
alla legittimitadelsuo diritto. Noinon abbiamo
nulla a dissimulare: non solo, checchè ne di-
cano le calunnie dei nostri nemici, noi ci siamo
sforzati di calmare le inquietudini delle auto-
ntä tedesche, ma abbiamo costantemente rifiu-
tato il concorso che queste ci ofrivano (Benis-
simo!), ben conymti d'altronde che trionferemo
da noi soli in questa lotta impegnata contro
l'insurrezione.
È importante indicar bene la parte dell'auto-

rità tedesca rispetto all'insurrezione. Nel gin-
dizio ch'essa ha portato an di noi, quest'auto-
rità non cessò dal considerare come sola legit-
tima l'Assemblea omanata dal suffragio univer-
sale. Tutto ciò che si è detto in contrario è as-
solutamente inesatto. Alcuni fatti, indiferenti
in se stessi, hanno potuto aiutare a difondere
una certa emozione. Si è detto che individui ap-
partenenti alla Comune sarebbero stati chia-
mati a conferire collo stato maggiore di
St-Denis. È infatti vero che il 4 aprile una per-
sona appartenente alla Comune ha fatto una

comunicazione all'autorità tedeses. Essa mi
venne fatta vedere dalgenerale comandante Fa·
brice. Questo documento ha un'estrema impor-
tanza, inquantochè mette in evidenza la pro-
fonda soperchieria di coloro che hanno usur-
pato il governo di Parigi. Ciascuno di voi ap-
prezzerà la profonda inanità di questo docu-
mento dal punto di vista degli affari pubblici.
Ecco, infatti, questo documento:

« Relazioni estere. - Delegazione.
« Li6ertà, Uguagliansa, Fraternita.

81, o signori, in testa a questo documento
noi ritroviamo quell'inscrizione immortale che,
emanando da Parigi e riavvicinata agli avveni-
menti che vi si consumano, la fa sembrare una

specie di derisione. Osar parlare di libertà in
nome d'uomini sanguinarii che assassinano ed
incarcerano, ch'esercitano tutte le violenze con-
tra le persone, vietando loro il diritto di cir-
colare! Quanto all'aguaglianza, essa non può
essere che Fuguaglianza nella miseria, e la ver-
gogna, create da quel pugno di faziosi. Non in-
sisto, poichè, in verità, chi può sentir parlare di
fraternità in nome di coloro che da otto giorni
fanno piovere la mitragliasul nostrobravo esers-
cito?
Vi

,chieggo sensa di questa digressione in-
volontaria e prosegno la lettura di questo do-
cumento:

« Comune di Parigi.
• Al Comandants in Capo del 3• Corpo.

« Generale ,

« Il delegato della Comune di Parigi agli af-
fari esteri be l'onore diindirizzarvi le osserva-
zioni seguenti:

« La cittâ di Parigi è interessata al pari del
rimanente della Francia ad osservare le conven-

zioni concluse colla Prussia; essa ha dunque il I
doveradiconoscere come il trattatosi esegnispe.
Vi pregherò in conseguenza di volermi far sa•
pere specialmente se il Governo di Versailles
fece un primo versamento di ð00 milioni e se,
in seguito a questo versamento, i capi dell'eser-
cito tedescì hanno stabilito la datadello sgom-
bero della parte del territorio del dipartimentó
della Senna ed anche dei forti che fanno parte
integrante del territoriodella Comune diParigi.

« Vi sarei obb gato, generale, di volermi in-
formare aq/ riguardo.

. n Delegato agg agari asteri
« Pasgens 6moussar. e

Noi dobba dirvi cið che su¡iýorrete, cioè
che non venne ta alcuna risposta al firmata.
rio diquesto,duunmento. .

Il generale Fabrice ha creduto, come me, che
la miglior fisposta dovera esser fatta da voi, e
ch'essa sarebbe Pespressione della vostra legit-
tima indegnarinna, e benchè na simile senti-
mento non esista ordinariamente verso coloro
che si combatte, del vo6tr0 I ttim0 diBþrdSzØ.
(Benissimo - Approvazion .

Giå la stessa persona che compilato il do-
cumento di cui ora ho dato lettura aveva, mi
vien detto, inviato ai rappresentanti delle po•
tenze estero una circolare collaquale li sasica-
rava dei suoi sentimenti di fraternità e voleva
dichiarare la sua intenzione di vivere in pace
col rimanente del mondo, eccettuata, s'intende,
la Francia. Non ho potuto, al pari dei membri
del Corpo diplomatico, considerare quest°a do-
comento come la rivelazione d'un'mgerenza nei
nostri afari esteri; non conoscova eiqara che la
sottrazione dell'argenteria del hiinistero degli
afari esteri,.argenteria che quei signori si Ap-
propriarono ; questo 6, credo, il solo atto ca-
ratteristico mediante il quale si sono rivelati.
(Sensazione).
Non a fuor di proposito di vedere ciò che vi

è in questo documento Allo scopo di sapere
qual è la gente di frogge a cui ci troviamo, e
e quale immenso inganno s'impone alla città di
Parigi, quando si dios ähe essa combatte per
le sue franchigie municipali. Colui che lo firma,
non sidichiara forseministro degliafari esteri?
Questa Comune, che ha incominciato col pro-
scrivere l'Assembles, che leJaat dichiarato la
guerra, che fa marciare contro di essa le sue

colonne insurrezionali, che hadecretato la morte
dei ministri da voi nominati, ebbene, a questa
riunione di sediziosi, che condanna la Camera
allegemonie,.la considera come esistenteancora,
quando si tratta di eseguire verso la Germania
le condizioni di pace, e chiede che le fortifica-
zioni ed i forti dell'Est e del Nord le siano con-
segnati in seguito all'esecuzione di questi impe-
gni che dovette adempiere affinchè la Comune
accreeca il territorio sul quale esercita la sua
odiosa .tirannia. Non è forse l'ultima umilia.
zione per noi di constatare simili inesie; al-
meno P esitazione non può venire agli uomini
dicaore?
Essi hanno inaugurato un Governo senza

nome, senza itaportanza, che non ha per scopo
che il sabcheggio; non è possibile che il buon
senso non si risvegli in quella grande città, e
che noi non vi troviamo un concorso che ci
permetta di soffocare, senza troppe sciagare,
l'insurrezione che e la grande citta.
La storia questi uomini all'inde-

gnazione'pubb ca, poicþè essi non hanno ema-
nato neppure un decreto che possa disentersi.
ESai non si sono afférmati che coll'asusbsinië e

con atteritati contro la liberta.
Noi faremo il doter nostro fino alPultimo.

11 nostro bravo esercito condurrà a-fiae Popera
sua. Noi siamo sienri della sua deyosione, cosa
come esso può tenersi certo della nostra ricono-
scenza (Approvarioni).

Camera delReputatL
Nella tornate di ieil, dopo cho fu data comu•

nicazione di uns dimanda di autorissazione a

procedere 'giudisiariamente contro il deputato
Fambri per ingiirrie e maltrattanienti.mati
verso il direttore di un giornale di Venezia, il
deputato Sorrentino chiese al Ministro dell'In-
terno le ragioni della destituzione del sindaco
di Gragnano, circondario di Castellammare;che
egli attribuivaa motivi elettorali, e il Ministro

ascrisse ad altra cagione; e il deputato Bonghi
domad4 purA alÌà jìtessp Winistre spiegazioni,
che quato diede, intorno alla soppressione di
un assegnamento 64 qui stanziato nel bilancio
dello Stäto per l'istituto de3Sordo-Muti di Na-
poli.
In appresso si continuò la discussione degli

articoli del disegno di legge sulla istituzione di
Casse di risparmio postali, di alcuni de'quali
trattarono i deputati Macchi, Seismit-Doda,
Camerini, Varè, Torrigiani, Bertes, La Porta,
illia Antonio, Brunet, il relatore Sjecardi e il

ÅÌioisÏrd dÀÌÌë Einanze. Ciasem(articolo dello
sähema venne approvato; ma la rmvsata alla
Ginnta una proposizione di articolo addizig-nali
Infine ebbe luogo un'altra interrogazione del

deputato Bonghi al Ministro dei Invori Pub-
blici sulla interpretazione di un articolo del de-
creto con eni innominatauna Commissione per
istabilire le basi di un completo progra¡nma
delle ferrovie italiane: alla quale interrogazione
il Ministro rispose con schiarimenti.

Un telegramma del R. console in Tagan-
rog annunzia che il giorno15 corrente aprile
quella rada si sgombrö dai ghiachi, e che

tosto vi approdb un bastimento che fu poi
seguito da molti altri.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA 81WAM)

Napoli, 17.
I Principi arrivarong al palasso dell'Esposi-

zione alle ore 12 20, salutati da una immensa
folla, che li attendeta. La squídra italiana, le
navi spagnuole, austriache ed inglesi salutavano
l'arrivo dei Principi con salve di arUglieria. La
inaugurasione aveva Inogo nella sala dei gin-
rati. 11 Presidente Imbriani e& il Ministro Ca-
stagnola lessero discorsi di ciroontanza. Le
LL. AA. visitarono minatamente tutti gli og-
getti delfEsposizione incoraggando con lusin-
ghiere parðle i singoli espositori. Alle ore 3 i
PtincipilasciaronofEsposizione applauditidalla
folla e risalutati dalle salve deBa squadra.

Bruxelles, 16.
Si ha da Parigi, in data del 18, messodi:
Un avviso afficiale dice che sa cittadini che

hanno meno di 19 anni o più di 40 non verrà
domandats alcuna carta da asso alle stazioni
$srroviarie deBe porte di C , Pantin e Ro-
mainville, fino alla barriera rléans.
La Comune decretð che non possa efettuarsi

alenna requisizione senza un ordine scritto por•
tante il bollo dellaDelegazione della Enerra.
La Comune decretò pure che ogni arrestodo-

Tra immediatamenteesserenotificatoat delegato
della ginatisia, il quale giudicherà entro 24 ore.
Se l'arresta non a giustificato, colaro che Pa-
Tranno efettuato verranno posti sottoprocesso.
In alegni guartieri s'incomincia nuovamente

a vendere carne di cavallo.
Filadelfia, 17.

11 Times annunzia che, secondo la conven-
zione firmata per la questione dell'Alshama, le
particontraentistabilirono che i neutri,sono
risponsabili dei danni commessidai vascelli ar-
mati neijoro porti.
Nello stesso tempo fu istituita una Commis-

sione di A membri per decidere entro due anni
sulle domande che si riferiscono all'Alabama.

Marsiglia, 17.
Chiusura della Borsa. Francese 51 90; Ita·

lieno 65 80; Nazionale 475; Romane149 00.
Bruxelles, 17.

Unscorrispondenza dell'IndépendanceBelge,
in datadi Parigi do mezzanotte, conferma che
il combattimento di quella mattma a Aamères

,
e nel bosgo di Colombes in disastrosa get fede-
derali. Il4orreno era pieno dei loro morti. Le
truppe di Versailleà fecero tali progressi che
erano ad un chilometro dalla porta di Tirhes.

Brozelles, 17.
Si ha daParigi, in data del 16, ore6 50pom.:
Una relatione di Cluseret dice: -

« Vanves sostenne cinque attacchi.

Vado a coricarmi per paura che si sciapino;
qdando sono sadice le mando a lavare e tor-
nano pik belle di prima. Ecco qua mille cose
che nii solleticano il gusto, che m'invogliano ad
seqtilstarle, Boltanto mi spiace, che non di
tatie conosco i prezzi, e non so, se, modeste
mélFapparenza, lo sieno per il prezzo. Cono-
sáb il loro valore in relazione del bisogno che
piovo di possederle; ma ignaro se, come pro-
dotto, il loro talore economico è tale da pro-
curar loro lo smercio sul mercato. E mi spiace
anche di vedere che la raccolta di oggetti
esposti in questa sala è scarsa ed incompleta.
Qitel lavori i quali per la larghezza dello smer-
cio the se ne fa danno pane a centinaia di
donne creando un migliaio di piccole industrie,
ed impiego lucroso a non pochi capitali, mi
sembra, ed hanno torto, che se ne stiano làver-
gdgnosi, a capo basso in mezzo agli ori delle
cornici, ai dipinti, ai disegni, come un conta.
dino sedato alla mensa del suo padrone. E ve-

rainente il y'a de quoi; la camicia di tela di ca-
nay, slifiasco, il seggiolino impagliato non si
trovano troppo bene in quell'ambiente dove
spices suýërbo l'ornamento principale delle
asie del ricco. L'antitesi (creata certamente per
mâneanza di spazio) tra l'utile e il bello, par-
rebbe un'ironia se moralmente non racchin-
desse un acitamento al lavoro utile e produt.
tivo per potere con la operositä e la econo-

mia raggiungere l'agiatezza, e quindi, conti-
nuando, la ricchezza.
Non so se per gli oggetti appartenenti alla

così detta Galleria economica vi steno premi
spicînli, o to rientrino nella premiazione gene-
ralè Quandð guesþ fosse sarebbe male, perchè
i driterii nél confetimento delle ricompense non
e6:io gli étessi per iprodotti dell'industria e per
quellidelPingegno; comenon sono gli stessi per
il fabbricantè é per l'operaio. Una fabbrica di

pontoli può ineritare una medaglia d'oro per

la bontà del pro3otto, per la estensione del
commerejo, per il numero dei lavoranti che im-
piega; del benessere materiale che procura a

una data località, ma questa medaglia non può
essere quella stessa, che uno stesso Giuri con-
ferirebbe a Fidia se tornasse nel mondo di qua.
L'amor proprio delPartista rimarrebbe umiliato
di quanto s'insuperbirebbe quello de1pentolaio.
Un incoraggiamento speciale gioverebbe an-

che a richiamare ad una Esposizione nazionale
un maggior numero di prodotti greggi e lavo.
riti, e vincerebbe la ritrosia dei produttori a
dare in mostra ciò che essi reputano forseprivo
d'importanza e immeritevole di considerazione.
Dalle necessità della vita, passiamo a quelle

create dalla società, dal parere e non essere.

Stringiamocordialmente lamano alle buoneespo-
sitrici di questo compartimento premiate e non

premiate, e scendiamo nel salone detto della
PRIKCIPESSA AIARGHERITA.
In questa sala può dirsi che sia raccolta in

compendio la Esposizione dei lavori femminili,
con la mostra dei piû splendidi specimen del la-
vori di lusto, e di alcuni prodotti che hanno
molta importanzA e potrebbero averne moltis-
sima nelle industria della nazione.
Appena entrati in questa elegantissima sala,

volgendoci a mano destra, troviamo alcuni cam-
pioni di lavori di vetro presentati dalle operaie
della Societa fabbriche unite di Venezia e Mu-
rano. L'industria dei vetri è antica in Venezia
e vi ò estesa in vasta scala in più località; ma
a Afarano forma da gran tempo l'unica aussi-
stenza di quell'isola. Fra le molte e variate in-
dustrie vetrarie che si esercitano a Venezia ed
a Marano quella delle Conferie segna attual-
mente un vero e reale progresso da formare la
parte più attiva del commercio di quella locá-
lità Infatti, essa fornisce lavoro a migliaia di
artisti ed operai e conta già un'annua esporta-
zione per la rispettabile somma di otto milioni.

Si comprendono nelle Conterie le perle e le mar.
gherite, fabbricate con materie vetrificate d'ogni
mamera, ora bianche, ora a colori, ora traspa-
renti, ora opache; in una parola i vetri e gli
Smalti. Le fabbriche di Venezia e Marano for-
niscono di questo gener6 di lavori di vetro i
mercati d'Europa, e quelli dell'Oriente e dell'Af-
frica ove se ne fa grande smercio servendo di
ornamento muliebre. Variatissime sono le fog-
gie che l'industria sa dare alle Conterie ; ve ne

hanno delle minutissime conosciate comune-

niente colnomadi margheritine; dellepiù grosse
fatte di vetro soffiato a globetti di varia gros-
sezzacheimitanoilcorallo; altreaucorasiador-
nano di fiorellini dipinti; altre poi sono indo-
rate; altre ancora si caoprono di perline a co-
lori.
Nelle fabbriche ricordate sono attualmente

inspiegate da circa mille operaie, ed il loro gaa-
dagno ascende in media ad una lira al giorno.
I campioni delle diverse perle e quelli delle
canne bucate presentati alla nostra Esposizione
sono stati premiati dal Giury con MEDAGLI&
D'ORO.
Ed una MEDAGLIA D'ORO parimente è stata

conferitaallasignoraAmaliaMarchinidiFiesole,
per un campionario di prodottidi una industria
tutta femminile e che potrebbe essere escluei-
Tamente fiorentina. Abbiamo qui un saggio di
treccie teSBute in paglia e di spighe, lavori
eseguiti con gusto e moltissima preeisione. Le
treccie di truciolo e di crino non sono certa-
mente inferiori a quelle che ci vengono dalla
Svizzera. Oltre la bontà del lavoro vi è pai la
modicità del prezzo che permette di fare un

cappello da donna di treccia tessata corr pochis-
sima spesa, in quanto chè vi hanno delle pezze
di metri undici di lunghezza, che costano sole

tre lire. Anche le spighe di crino e carta per
guarnizioni da cappelli da donna banno lma

certa importanza in vista della importatione [

notevole che si fa di quel genere di lavori fri esiste che per approssimazione ¡ e quando dopo
noi quando la moda im¡ioneuna simile guarni- malta *" namalts faticauna fierista giunge
zzone.

Un altro ramo di lavoro al quale potrebbero
darsi con frutto le donne è quello dells incas-
satura delle pietre Ik signora Ginieppa Pane-
rai (di Firenseyhaspresentato'un bel saggio
della suaabilità con una vetrina di oggetti di
ornamenti in oro, perle e turchine.
Quegli ornamenti sono di bella forma, lavo-

rati con molks grooisione e primeggia fra esai iÍ
medaglioneFin turchine con effradi phrlex e co-
rons, oferto dalla espúsitifoe'in omaggio alla
Pri cipessa Margherita
Altra industria protetia dalla mods à quella

dei fiori artificiali; della quife industrià vi sono
pochi sagð ih questa selb, ma in buon numero

e belliasiminellaEsposizione.
Una plänta di rose, in vaso, eseguits dälla

signors Matianna Berretti {di Firenzey& assai
bene imitata, e merita la distinzione conferitale
dellamedaglia dîMoosófpétàWW 4tõ¾iiáesas
altra utilità fuorquelladimostrare!'abilità della
fiotista. Sono comniendevoli alttesi i fiori gr-
tificiali in seta della åtgnðra Prosdocimi, le ci-
meliedi ostle selfà signora Elisa Orelici, i teo-
foi di conchigite"di niare della signora De-Gre-

gqrii(HEDAGLIA-DIEONBzo); quellidella i-:

gnora Marig Bositi (idem); i fioriin eeradellar
sigáora Caniffi (NENZIÖNE ONORËV0LE) .th
a Ine paiono bellissimi; ed iÏ mazzo di fiorifer
le ghirlande fa%te disquanime di pesco e di fo-'

glie di carciofo inargeâtate.
Ammiro ma non saprelimitare quelle che Is-

sciate da parte la mossolinas la cais a le e,
si ostinano a far fiori con ogni materia, dalla
lana alla foglia di carciofo inclusive. In quanto
alla niossolina, alla ce alla penna sta ms;
itt quanto alla conchiglia, all'ostia, alle squam,
me,.alle foglie di careiofoè un altra paio ditas-•
iche. Con quelle sostanze la imitazioneaoa<

cosa privigi3 valóre.hodmniektki. :Approvo
quindi quellê ,che rimangono nel confine asse-

| gnato dall'uso ai fiori artiBeiali linkitandosi a

confezionare pipepþe,difpri per gparnizione di

I caggplli,glande e massetti graziosi per ac-concilltóre¾ Àša, e lier ornamenti di abiti
I da ballo.

In genere di rammendi ci abbiamo miracoli;
rammenði sulla tela¿ sul tulle, sulla seta,. sul

panno,teadgniticon maestria soprafSna. Prov·
videnza dell'ago I tutti quelli che vestono robs
debole e di gran prezzo, li riconoscono, li esal-
tano e li adorano. L'orfanotrofio delle Terese

(di Venezia), disfinto con MEDAGLIA DI AR-

GErrð, offre nonpochi saggi delle sue brave

alunne, esercitate in questo genere di lavoro di
ago; come pure le allievédelle figlie di San Giu-
seppe, guarda che nean i presentano la trilogía
delrammento inen CorsetrapptEEath, ramm08-
dato wra%tojipato; e 16 signora Zentilom (re-
nota) un emmpionariospure di rammendo. Chi
pià n'ha più ne mettay a me basta;:e proclamo
un vero monnuiento classico, il parafuoco in

pannterosso con figure in panna sero a ram·

utento; rappresentanti unseridda di diavoletti,
eseguiti dalla signora RestitutsConti (d'Imola),
la quale hâ uníto al suo lavoro anche lo sche-
letro del rammendo. Io mi dichiaro; famigliare
dello strappo ma,profano al rommen49 e deg,
derereidspere.come.hafatta la signora Resti-
tutaa nasconder tanto bene eu due colori,di-

, il fi)(o il capello adoperato ne1Ïa antars.
It unlehaconferitanna MEDAGLIA DI AÌt-

: ine ne compratolo più con Lei che con
Iki, yhè il mento de'l suo lavoro salta agli
aeobisenza aver bisogno ddlla lente per andarlo
a,ewcasta. :

(Continua) C. J. C.
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A Nétiillý il terreno si contrastò palmo a
o.Og eawa wishisåpri En naudin PawMA

ordinsi di agire sommariamente e di dar l'as-
salid alle case. Ho quindi spedito il materialedi
distrukinne sufliciente al bisogno.
B Governo di Versailles rmnovale sue vane

rodomontate e ci intima d'andiderctitá2foto.
La poltere gli porti la nostra risposf
R cannoneggiamento è meno intenso dalla

parte del Sud ed è vivissimo al Troesdero, che
tira sopraLongchamps;
I Federali nonhannopotato ancora impadrq-

nirsi interamentidi Neuillyedel suo ponte. Is
lotta è osa e - L
Paremblespi tinglfŠnedel centro ofersero

i loro perylgi all'Unione repubblicana.
La maggior parte della borghaais parigina è

passiva.
Iviveri rincarano. Le merci diventano rare.

Versailles, 17 (ore 1 25 pom.)
Un dispaccio di Thiers, in data di ieri, dice:
« B governo persiste nel sistema di tempo-

reggiare onde rmmre forze talimente línportanti
che la resistenza sia impossibile e poco sangui-
noaa e per lasciare inoltre agli individui traviati
il tempo per ritornare alla ragione. »
Una circolare amentisce che il governo voglia

distruggere la Repubblica; dice che il suo solo
pensiero è di terannare la guerra civile, di ri-
stabilire l'ordine, il credito e il lavoro e di pa-
gare i Prussiani aŒnchò agombrino il territo-

gr aic o i ho m. D
che la situazione sarà la stessa ancora per al-
cum glorm.
Un decreto, in data di ieri, stabilisce che le

elezionimunicipali abbiano luogo il 30corrente.
Informaziomparticolari dicono che le trapge

del goveroaapen,palpaaafgesar, JIQpallahtil-
lante combattimento, il castello di Becon, im-
portimte posizione che dominaAsnières.

Versailleer17]orega0-pom.)
Picard confermò alPkssembles che il castello

di,Beganingpag. --.--- ...-..a

Informazioni particolaridicono che il colon-
neJlg Daygastpi èinolta diskta in questo fatto
d'armi.
Le perdite delle truppe são lievissimi.
La batteriedi installate a Becon combat-

teranno queRe degl'insorti ad Assiâœn.Clichy.
L'asserzione del Journal Ofßciel di Parigi

che le guardie laazionali siansi impadronite a
Neuilly di una bandiers vandese à pnva di ogni
fondamento; nessunabandiera vandese,nessuno

yo pœo trovasi neB'esercito che opera

Berlino, 17.
Alla Diets federale, il conte er

iàcarico degliinr19mtrinH dell'A1.awin, · ò
il Governo circa l'attuale stato le
dell'industria alsaziana.

dighiarò che erasi posto ritnedio
anconvenienti mediante la hbera entrata
e min alsasiatte; soggiunse che fra breve

verrà presentatò B pro di legge relativo
alla soppressiozie della

° dogsaale fra
la Germania e l'Alsazia.

Roma, 18.
La Kuova Roma pubblica due progetti che

furono approvati dalla Gianta municipale.
B 1•tende a procurare alloggi a tutti gl'im-

piegati governativi che si recheranno a Roma.
Il 2° si riferisce ad una proposta dell'asses-

sore Placidi, colla quale domandasi facolta al
Parlamento di eggyopriare una parte dei con-
venti e dei monasteri per ridurli in abitasipäi
per gl'imþiegati
Lo stesso giornale assicura che la Giunta ha

decretato di contrarre un prestito di parecchi
milioni.

Vienna, 18.
Ieri l'imperatore, appena qui ritornato, rice-

vette in udienza il conte dillegat
A Praga,il clero e l'aristocrazia stanno fir-

mando un indirismo al Papa invitandolo a sco-
glieerpétasthtqneliscitta.

Vienna, 18.
Il ministro degli Stati Uniti d'America presso

la Corte di Vienna, signor Jay, þa traslocato a
goptantinopoli, e partiriEi! I maggià gär.li
nuova sua destmanone.

Vienna, 18.
L'imperatore ordinò che sia eretto a Pola un

monumento imenore dell'ammiraglio.Tegethof,
disponendo che le spese siano sostenate dalla
..a cassa privaty

Load 18.
11 Daily,.Tel ph ha da Parigi,iaßsta del

16, che tutte le ferrovie sono intercettate, e che
i macellai annunziarono la chiusara delle loro
botteghe.

Viemia,)5 16
Mobiliare . . . . . . . . . . 278 30 278 70
Lombarde. .

. . . . . . . .
181 80 188 10

Austriache . . 415 - 415 -
BadesNizionale

. . . . .
784 - 746 -

Napoleoni d'oro . . . . . .9 96 1/2 9 97
Cambio su Londra . .

. . . 125 20 125 20
Rendita sustriaca

. .
.
. . 68 60 88 70

Berlino, 15 16
Austriache . .

. . . . . . .
228 1/2 223 8/4

Lombarde. . . . . . . .
. .

98 5/8 98 -
Mobiliare

. . . . . . . . . . 149 3/4 150 SIS

Tabacchi . . . . . . . . . . 89 1/2 89 1/2

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 17 aprile 1871, ore 1 pom.

E mare è calma il cielo nuvelose; Öventi
UbÍie'vitii Ofedd $rie'i Bànalsf. Mek-

giorno forte a Prooida. Il barometro è legger-
menta anhänliata in pamma aka Siciliä
alzato fino ä 4 mm. néllä zoni compresa tra
Romaxßapla¾adAAQgges;.gualiAtazipparia
nel rimanente d'Italia.
-Ieri grooéfoned inare agitato a Girgenti.
Continua il periodo del tempo variabile.

OSSERVAZIONI METEOEOLOGIGHE
fane nel R. Museo di fisies e Soriansturais di Firense

Nel giorno 17 aprilè 187f.

OEE

Barometro a metri 9 antim. 3pom. 9 pom.
TS,¶sni livello del
mare e ridotEò a mm um mm

sero . . . . . . . . 756 5 TSI &
.

754, 5

Termemetro conti-
grado....... iô0 .220 15,0

Umidith relativa . . 60,0 47 0 70, O

Blato del sisto . . . sereno navolo sereno
e nuvou e auroh

direzione . . 8 80 NO
forma . . . . debole quasi for. debole

TemperaŠUES ma-ima , , , , , . . . # ÊŽ,8
Tempeyntura mialmä, . . . . , , . . + 9.0
Minuna mena makte del 18 aprile. . . + 10,0

Spettacoli d'oggi.
NICCOLINI, ore 8 - La drammat. Compagnia
francese di Eugène Méynadier rappresenta:
La princesse Je l'rébison;Ie.

LOGGE, ore B - La drammatica Compagnia
Pia Marchi, Ciotti e Lavaggi rappresenta :
Il figlio di Giõeyer.

NUOVO;ore 8 - Rappresentazione dell'opera
del maestro liacciâni: Il guadrá parlange.

PRIbTCIPE UMBËRTO, ore 8 - Compagnia
equestre diEddlíq Guillaume.

ALE DELLA BORSA DI ima (Fiftas , 18 aarüe 180)

I commun manecuuman man om.

VAI.0 I
L U Ï" L 1)

Bendiin Italiana 6 . . . . . .
I gema. 1871

Detta - 8 . . . . . .
1 aprile 1871

N••in- 5 010.
. . . id.

subenieoolesli
.

14.

bb. 2f
1 IBR

solo.
BenenNas. Tesenna 1 1871

DettslianusNaa.-BegnédMiella
Banca Tomo.di crei. palNad,ei
il commergio, &k.J.it .

Banca di credito Te=Hann
. . . .

Asioni del credito Nobil. Jtal. . 1 genn. 1891
AsionfisheSB. PB Whis- , , 14thak la55
ObbL 8 0:0 delle 88. FF. Bom. , Lleglio 1869
Asioni daßeant. 88. FF. Iéver.. A gimia ) 1
Obbl. 8 delle suddette . .V. * li.

Azioni FF. Meridionäli. . . . id.
ObbL $0[0 delle dette . . . . .

IaprBe 1871
BuoniMeridionali 6 OiØ (oro) .

I genn. 187T
Obbl. dem. OOi0 in serie compi. 1aprile 1871
Dette ja serie non ootaplete . . .

Dette m serie unae nove . . .

ObbL 88. FF. Villorio Jitaammele
Imur.oomunale,5 0¡O 1* emise.

.DeEto2• emissiðue
. . . . . . . .

Nuovo impr.dallanittàdi Firense I apnie 1ts71

aojo italiano inpianolf 1 genn. Isn
8 0¡O idem o . t e. . . . 1 agxHe IST1
Imprestito Nas. giocoli pessi . . ii.a
Obbt eealesinat. m piogoli pessi IJ

• 58 7& 58 70
a 35 10 35 -

600 -
500 - - - -

1000
- -

- -

tone
-

soo
500
- -

500 - - -

420 - - - -
500 174 - 172 -

500 376 - 375 50
500 - - - -
500 - - - -

505 - - - -
505 - - - -
505 - -

500 - - - -

500 - -

500 - - -

500-- --

25
-- --

600
-
-
-
-

58 77 I 68 7Š

79 10 79 05
79 78.90
696 - 695 60

2510 2505

226
- 224 -

376 25 376

518 - 5 .6

-
- ISI

- 1863

- - 690

- - 500
- 79
-

- 160

-
- 180 L

-
- 59 50

- - 36 1
- - 19 30
- i 80 t

0ÀÑBI L D CAMBI L D CAMBI L

Londra . . . brew 1
Livorno. . . . . 8 Venezia eg. gar. 80

, , , , , ,
y 1

.

M
. . . . . . 30 Trieste. .

30 D
. . . . . . $( TS ß2 26 48

D•tto....:.so neue..°:i!.» nas.¡...,wer os . oris
• • . . 80 Vienna. . . . . . 80 Tarigi '. . . avisti
• • • •

80 Detto. . . . . . . 90 Dettd.-.
. . . . St

• • • • • 80 Francoforte . . . 80 Detto. . . . , , 9(
Torino • • • • • 80 Aaburgo, , . . . SO d'ord ti Of it et

Banes50¡O i 4

Pressi fatWT 6 9. : 70, 72¾ cont., 58 75, 71m, 80 f. o. - Impr.Näji. 79 t0 to As. Begia Tab
Wð ebat., 895 W .

- As. 88,
.
Mílrid. 6 316 50 f. e.

11 Andano: A. Momwsma 1

TABELLA DI VARIAZIONI
mella cireescrizione del Ceinani isolati e del Ciiiiiii Hanití In CeWrzTo lier l'applicarlekŒÂ IE dÑ

seconde 11 Regio decreto 19 marte 1811, N' 100 (Serie seconda) .

egi prima gagina).

Circostrizione secesie i decrett anteceitsu criziese secente le meglicazl650ttihagal B. decrete itmarze1871

Comari compresi la eissaanConsorsio

o Øe-ani isolati Danominazione Sopolazione

Todi (isolato) . . .

Basehl . . . . . Bascht
. . ... . . . . . . . 228

Fratta Todina . . . . . . ,
i98

Wonte Castello di Vibio . . . 17

Massa Martana Collassoqp . . ,,, . . . .
16

Massa Mirtana . . . . . . .

Broonio. . . . . Broonia . . . . . . . . . . 2,329
Doleb .c......... 2,190
Famane

. . .-. . . . . . . 2,075

Conco. . . . . .

Basciano . . . .

Coina50 · · · ·

Bollate
. . . . .

BostoS.Giovanni

Lissone . . . . .

Cinisello . . . .

Desio......

Bereino . . . .

Vimercate . . .

Arnore
. . . . .

Age.ta Rrisona

f'aratediBriansa

Giussano . . . .

Versoo
. . . . .

Mata ......

Lentate.
. . . .

Lieblate . . . .

Coneo
.

Crosara
. . . .

. . • - ·

Vallonara . . . .
.
. . .

Baseiana
.

Castelaastagna . . . . . .

Carmignano - • • • • •

Pdhna Sint'Andrea-. . . .

Basiano .........
Busaago.........

Cornate
. . .

. . . . . .

Masat0
.
-
.
. .

.
• • • •

Fortell'Adda i . . . : . .
Roneello

. . . .
. . . . .

Arese ..........
Bollate.

. . . . .
. . .

Cassina Noora
. . .

. . .

Cesate
. . . . . . .

. - .

Barbasnate. . . . . . . .

Pinsano (2) . . . .
.

. . .

Senago..........

Besto San Giovanni . . . .

Drogherio . . . . . . . .

Casitaa tie' 6atti (5). . . .

Col 6 Monsese . . . . .

Visiodrome . . . . . .
. .

Lissone
. . . . . . . . .

Biassono
. . . . . . . .. .

Macaberlo
. . . . . . . .

Vedano al Lambro. . . . .

ViMa San Fiorano . . . . .

Cinisello . . . . . . . . .

Balsamo.........
Monoacou di Monsa (4). . .
Muggió...:......
San Damlano di Monsa (4) .

Desio ..........
Cusano sul Seveso

. . . .

Nova....a.....-
PadernoMilanese.

. . . .

Beregno.........
Cassina Alfprandi (5) . . .

Dagnano (6) . . . . . . .

Inntrano (6) . . . . . . .

Vimäreate
. . . . . . .

.

Ateersio (7) . . . . . . .

Bernareggio . . . . . . .

Messago
Bugginello . . .

.

Salblate inferiore (7) .
. .

Sulbiate superiore (7) . .

Arcore..........
Camparada . . . . .

. . .

Carnato (7) . . .
. . .

Lellaio
.

.
.

.
.

. . . . .

Boneo Briantino (1) . . .

Usmate ) . . . . . . . .

Velate itaneen. . . . . .

Villanova Vimerente (1) . .

Arrat. Rrinrw
Øsponago. .

. .
. . . . .

Catugate . . . . . . . . .

Osasina Barangia (9) . . .

Cavenago di Briansa. . . .

Oañate (10) . . . . . . . .

Cáratedi Briansa. . . . .
Albiate..........
Calð(ti).........
Correzzana

. . . . . . . .

Sowico
. . . .

Triuggio . . .
•

• . . . .

Glassano . . . . . . . . .

Bessiin
. .

priusco. . . . . . .
.

. .

Capriano di Briansa(if) . .

Cassano Besana (11). .
.

Rapata . . .

Vedaggio een Colzano. . .
Verano - . . . . . . .

Agliate (73) . . . . . . .

Costa Lambro (13).
.
.

.

Montesiro (14) . . . . . .

Paiga (15).
Ilobbiano(th). .

I
.
Î
.

1
Tregasio (18) . . . . . .

Valle Guidino (14) . . . .

M6da
.
... ....

Bmsago (f 7) . . . .

Oastina Savina (17) . . . .

CasanoM.derno
. . . . .

Seveso..........

Lentate . . .
.

. . . . .

Barlassina (18) . . . . .

Biraan (19) . - · • - ·

Cogitate (10) . . . .
. .

Ceriano
. . . . .

. .

Copreno (19) . . . . .
.
.

Laerate (21) . . .

Misinto.
.

. .
.

. . . . .

Limbiate
. . .

Bormio
....

....

Cassina Amata (22) . . .

Masoingo Mdanese . . . .

Palazzolo Milagese (22) . .

Solayo(23)........
Varedo..........

3,008
. 2,172
. 1,724

1,ôl0

. 2,301

Provincia
. 877
. 1,384
. 1,767

. 778

. 1,ô92

. 3,458

. 818

. 115

. 15

.
97

. 2,457

Provinci

. 2,06f

. 1,787

. 1,348

. 1,298 :
- 1,549

. 2,650

. 2,244

. 1,135•

. 1,850 i

. 424

. Si

.
t 3

. 242

. i,575

. 5,765
,

188
.

1,417
,

526

.
4,t06

.
931

. 1,376

. 1,230

.
686

.
656

. 482

.
959

.
1,676
73i

.
1,259

.
!,333

.

395

2,ste
. 1,483
. 1,732
. 1,236
.

1,236
.

785

. 2,954

. 1,495

.
529

.
440

. 1,T19

. 1,487

. 2,433

.
f,29f

. 1,449

.

932
617

. 1,114

. 1,155

. 1,671

.
368

.
649

.
947

. 1,190

.
589

.
760

.

473
.

804
,

ôl8

.
30,51
899

.

480
.

1,967
.

2,472

. ž,387

.

993
495
i,310

.
904

.
755

. 1,122

. I,609

, 1,922

.

697
.

737
.

1,186
.

1,547
.

1,771

Comd Comani compresUn claseen Consorzio

Provincia (i Perugia. .

14,021 Todi. . . . . . . Todi
. . . . . . . . . . . .

I i
Massa Mariana

. .
. . . . . 17,R4

Baschl(•solato). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,228

7,303
Fratta Todias . Coliassone

. . . . . . . . . 2,540 -

(149 FrattaTodina
. . a . . . . 1,f98

,
MonteCastenodi Vibio . . . 1,877 5,421

Provincia c i Verons.

I Famano.
. . . . Broonio . . . . . . .

. . . 2,329
Dolce ........... 2,190

6,594 Famane . . . . . . . . . . 2,975 6,694

Provincia c i Vicenza.
Crosara.

. . . . Coneo
. . . . . . . . . .

Grosara ..........
6,905 Vallonara , . . . . . . .4

Provincia d Teramo.
Penna Sant'An- Basciano

.

drea CastateastaBaa . . . . . . .

Cormignano . . . . . . . .

5,973 Penna Sant'Andres . .
. .

.

di Milano - ICircondario di Milano).
r . . Olan"o ... . ....

Bosnago . . . . . . . . . .

Camblago . , , . . . . . .

4'eraste . . . . 4 4 . --.
Mante...........
Porto d'&dda

. . . . . . .

Romestioww.. a . . «

9,120

Ballaté.....ikres6 ...........
I Bollate. . . . . . . .

. . .

I CassinaNuova . . , . . . .

Cesate...........
Garbagnate. . . . . . . . .

Benego...........

di Milano - Circondario di 1 onza).
BostoS.Gieragni Basto saa Giovannie uniti. .

Origherto . . . . . . . . .

Cologno Monses A . . r. t . . .

Vimodrone
. . . . . . . ...

10,886
Lissone. . . . . Lissone e uniti . . . . . . .

Biassono . . . . . . . . . .

Maeeherio . . . . . . . . .

Vedono al Lambro. . . . . .
9,897 VillaSan Florano . . . . . .

Cinisello . . . . o . . . . . . . . . .

8,503

Desto
.
. . . . . Desto . . .

Seregno . .

10,591

i,610
i 0

972

s,tes
1,549 10 380

2,650
2,246
i,850 6,744

ti.tse i

PadernoMilanese Faderno Mdamese e uniti . .
i

Casano sul Beweso, e . . . . 43

Vimercate . . . Vimarcate , . . . . . . . .
106

Béreareggioeuniti. . . . . 30
Messago.......... i
RuggineMo . . v. . . . . . .

11,652

9,487
Arecre

. . . . . Areare
. . . . . . . . . . . 2,067

Camparada. . . . . . . . . 512
Lehmo

. . . . . . . . . . . 9,675
Velate Milanesee uniti . . . 2 592 0,846

8,981

agress Triañ=3"Israte arianiaeuniti. . . . ,2,091
Caponago . . . .

. .
.

. . 4,485 >

Carugate .
. .

. . . . . . . 1,132
Cavenago di Briansa. . . . . J,t36 7,Éiß

8,784

GaratediBrianza Carate di Brianta e uniti . . 3,il7f '

Albiate........... I i
Sovico . . . . . . . . . . .

I 19
Triuggio e unitt . 9,832

8,124

Glossano . . . .
6iassano e uniti . . . . . .

4 St
Brioseo e uniti . . . . . . . I
Te4nggiogonColsano. . . . f 55

,

IVerano........... 9.35

8,991
Besaan

. . . . .

Besusa e unitt . . . .
. ; 5,t19:

Corrassans
. . . . . . . . -

440
Renate

, . . . . .
. .

.
. †,944 .835

7,909
Seveso . . . . .

Seveso e uniti . . . . . . . 3,485
Onsano Maderno e uniti . . . 3,346
Meda.

.
. . . . . . . . . . g05f 9,862

8,869
Misinto

. . . . .
Misinto e uniti . . . : . . . 2.131
C•riano Laghetto aanlik . . 1 jl,6t&
Lentate sul Seveso e unitL . 3,637 9,984

9,685
Limblate . . . .

Limbiate (24). . . . . . . . 2,419
Bovisio.

. . . . . . . . . . 1,tit
Masoingo Matanese . . . . .

.

737
Varedo.

. . . . . . . . . . 1,77t 6,138

8,886 .

(i) Unito a ('ornate.
(2) Uniin a Lisabiate nel eireondario di Moosa.
(3) Unito a Sesto San.Giovanni.
(4) Unito a Brugherio.
(4) Unito a Lissene

(*) Unito a Paderno
(1) Unito a Bernareggio.
(8) Unito a Ve19te Milanese.
(9) Unito a Brugherio
(j0) Unito ad Agrate.
(i!) Unito a Besson.
(R) Malto a Briesca.

(13) Unito r Carate di Briansa. (CON27NUA)
(14) Unito e Besana.
If67nito - Giussano.
(16) Unito t Triuggio.
(ti) Unito Cesano Maderno.

(18) Unito Seveso
('9) Unito Lentate sul Seveso.

(20) Unito a Ceriano leaghetto.
,
(21) Unito .

Mis;Iito.

(22) Unito: Paderno Milânese.
(23) Unito: Cerlano Laghetto.
(24) Vi fa enito il comune di Pinaano JaWAgenzia di Milano.
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BiZI0MRIO DEI 00MÒI DEL REGN0 D'ITAllA
compresa la Provincia di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Polition e Giudiziaria, e con indicazione dei Comuni nei quali trovansi
Uflizi Postali e Telegrafici, Stazioni Ferroviarie e Scali Marittimi

Opera compHata e pubbHeata colla approvazione del Ministero delPitÀrno

Prezzo: L. B.
g>osstro eagliapostare direr¢o aria ripografia Enwnx Born (Firene: via del Castellaccio,12 - Terine: via certe d'Appelle, 22) si spedisee franeo diporte ins rutto is megaso.

I

INTENDENZA DI FINANZA 1)ELLA PKOVINCIA DI FINENZE gi","',;,.,, SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSC !!A

AIVISO D'ASTiper la vendita dei benipervenuti al Demanio per e§etto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si ils noto al pubblico ehe alle ore 10 antimeridiano del giorno 5 maggio 1871, e nelfuincio dell'Intendenza di ananza posta nella piazza di San Martino,

alla sensa d'uno dei membri della Cammissione provinotale di surveghan2a, e coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Ananziaria, si
at pubblici inennti per l'aggiedicazione a favore dell'ultimo miglion ollerente del bent infrascritti.

SUPERFICIE Preno
CORUNE DESCRIZIONE DEI BENI

VALoaE 4Ì$e gun
inesisonosituati PROVEEIIENZA in in antica inaumento

viveemorte
misura misura allg'*" ed altri

i beni Denominazione e natura legale locale canto mobili
X A. C. Braeela q.

197151 BagnoaRipoli . ConventodiSantaMaria Fabbriento del convento con terreni bo-
alPoggioall'incontro. schivi,pastarativi.sodivi ed ortivi for-

mantionsoleorpo. . . . . . . .
14760 43293 9720 » 972 50

116 958 Firenze. . . . MonasterodlSanSalva- Vasta stanza n tetto internata fra il tergo
dore d'Ognissanti, di due casette iu Borgognissanti . . .

• 01 78 522 14631 03 1463 10 100

39 69 Prato . . . .
Frati della SS. Annun- Casa d'agenzia con orto posta in Prato,
statadiFirenze, piazzaSant'AgostiBO .

. . . . . • • 9828 ÊÛ $$Ê $ $Û

NB. It letto 958 8;oro 11 ti giugno 1870, avviso n. 86; e il letto 69 fa sospeso dau'incanto 27 maggio 1870,e figurò nell'avviso n. 85.

DaBintendenzadi inanza, Firenze,ti 12 aprile 1871. Il Primo Segretario: G. POGGI. 1474

ŠlTUAZIONEDELLABANCANAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 18 febbraio 1871.

ATTIVO.
Einmerario la eassa nella Sedi e Bue-
oursali ........................ L.

Esereisio delle seenha delloStato ..•
8tablit-sati di eiteolazioneper lundi
somministrati (R. Deereto t• mag'
o 1866) .......................•

An stone al Governo (BR. decreti
l'ottobre 1859 e 29 giugno 1865)...

Tesorodello stato (L. 27 febbr. 1856) •
Tesoro, dello stato. Conso antao di
450 -illoni in bi611 Itillaige ti ago-
sto1870)................ ........*

Teorodellostasocentomatuo di õ0mi-
lioniinbiglietti(Leggelf a6 1870)

Tesoro dello Stato. Canto mutno di
50 milioni in oro (Legge 11 agosto

Tesoro lo Stato. Conto pa-
zionedella Banos alfaa tonedi
60 milioni........ ........ ....-->

Fondi pubblici applicati al fondo di
riserva .................. ......*

Immobili .......................•••
Brettian'ineesse in eento corrente•
Asionidaemettere ......:.........•
Azionisti, saldo azioni .............•
Debitori tiversi .................. -•
Spese diverse...................· •
Indennità agli agionisti della cessata
Banca di Genova ................ *

Obbligoni dell'Asse ecoles. presso la
Amunaistras. del Debito Pubblico..*

Id. presso la Banca Naz. Toscana....*
Id. In cassa .......................•

ititolontariliberi ...........•
iti obbilgatori e per causione a

PASSIVO.
Capitale.........................L. 100,000,000 m

134,545,536 03 Biglietti in ciroolazione ........... = 776,381,349 60
17,389,180 43 id. somministrati agli stabilimenti di

eireolazione .........» 42,450,250 >

42,450.250 a Fondodiriserva ..................s iô,000,000 e

209,359,403 42 Tesoro dello Stato Disponibile.....• 18,789 05
40,181,274 16 eonto corrente Non disponibile.• .

•

32,108.320 , 0••ti-renti (disponibile) nelle sedi
175,874 56 esuceursali....................» :2,90,48216

Ed. (non disponibile) id. ..........• $5,749,911 77

Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21
' ' " deglistatuti).... .. 8,930,10280

60,000,000 a Mandati e lettere di aretitoapagarsi.. 30,024,768 71

Divideadl a pagarsi ................ 801,952 50
Pubblica alienasjone dette obbliga-

50,000,000 m
sioni Asseeeelesiastaea ..........s 130,680 80

Creditori diversi ..................s 12,335,012 12
25,000,000 • Bisconto del semestre preeedente e

saldo proitti. .......e 1,083,'l84 5ô

6, W Benensi del semestra ta corso ...... 1,268,830 11

91,463 b6 Ministero delle toanse c¡ obbligazioni
20,000,000 • Asse eeelesiastloo da alienare ..... 283,f25,820 a

3
f,3 2" Depositanti d'oißetti n yalori diversia 168,312,123 07

2ß 32 65 Tesoro dello Stato eg. tendi pel Debato
pubbileo,inoto ... .............» 22,427,122 22

422,222 30 id. id. in bi611etti ..... . .... ... 58,000,000 m

1,975,060 a

26,490,760 •

146,596,109 68
21,716,013 39

L. i,566.771,W9 71 L. 1,566,271,929 71

Visto: L'Ispe#. sage Società comm. ed Istigati di credi¢o Per antenticazione

829 0. Mirone. Per il Direttore Generale: G. Grillo.

Deereto.
(l' pubblicarions}

li tribunale civile di Napoli, in se-
conda sezione, con sentensa del di
31 marzocorrente anno 1871 haordi-
nato che la Direzione del Gran Libro
intesti l'annua rendita di lire quattrc-
eento sessantaeinque contenuta nel

quattro certilleati, il primo di lire
trecento quindtei al numero quattor-
dicimila seicento ottantosto, il so-
condo di annue lire cento quaranta al
numero quattordtelmila seicento no-

Tantuno, 18 terzo di annue lire cinque
al numero sessantaseimils quattro-
eento quarantuno, ed il quarto di an-
noe fire cinque al numero sessanta-
seimlia quattrocento quarantadue,
tutti in tessa di Maranna, stella,
Maria Giovanna, eh'è la stessa di Ma-
rianna Giovanna, Gennaro, e Maria
Francesca Nardi di Luigi, per lire
duecento a Luigi Maria Nardi fu Raf-
faele, per lire cento a Maria Giovanna
Nardi di Luigi Maria, per lire sessan-
taeinque a Marianoa Nardi di Luigi,
sotto l'amministrazione del di lei ma-
ritoGennaroVaeehiano, vincolate per
doti di essa Marianna, e per lire cento
in testa a Maria Antenta Nardi fu
Gennaro, minore sotto l'amministra-
sione deUa di lei madre Cielia Sodero.

Napoli, 8 aprile ISTI.
1460 Gassano Scaanti, proc.

Blchiarazione d'assenza.
Dietro domandadi Riotti Andrea fu

6iuseppe diCaspoggio e consorti, ten-
dente ad ottenere la dichiarazione
d'assenza di Fornonzini Gio. Battista
di Sondrio, il Regio tribunale civile e

corresionale di detta ciuà con prov-
we timento 17 febbraio 1871 ha man-

dato assumersi informazioni giusta
l'art. 23 Cadice civile.
1845 Avv. Luser SERTOLI, patr. off

"" STRADE FERRATE MERIDIONALI '"" STRADE FERRATE MERIOIONALI
INTROITI tella settiniana dal 26 febbraio al 4 marso 18H. INTR0lTI della settimana dal 19 al 25 febbraio 1871

RETE ADRIATICA E TIRRENA (chil. 1298) RETE ADRIATICA E TIBRENA (chilometri 1298).

Viaggiatoria•t00,239 . .
.

. . . . . . . . .
L. 139,329 56 Viaggiatoria•70,190 . . . .

.
. . .

. . . . L.126,387 98

Trasportiagrandevelocità . . . . . . . . .
. 36,70307 Trasportiagrandevelocità, . . . .

. . .
, a 40,90129

Trasporti a pienola veloeità .
. . . . . . . .

• 82,108 99 Id. a piccola id.
. . . .

. . . .
. a 86,702 22

introitidiversi . . . . . . . . . . . . . . .
• 1,130 22 L. 259.271 83 introitidiversi. . .

. . .
. f,268 27 L. 255,259 76

Prodotto chilometrico L. 199 75 Prodotto chilometrico L. 196 66

Surrimans aoamisromozzTz ma, 1870. SETTmABACOEMSPONDBETEMEL Ì$ÎÛ•

ilone Adriaticae Tirrena (chilometri1296; .... L. 245,417 25 fiete Adriatica e Tirrena (chilometri 1296). . L 227,099 48
Frodotto chilometrico L. 189 39 Prodotto chilometrico L. 175 23

Anmentodel prodotti per chilometro nella settimana L. 10 36 Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 21 43

Introiti dal l' gemaaio 1811- Intraiti dal i• gegaaio 1811.
itete Adriattea o Tirrena (chilometri1298) . .

L. 2,147,630 68 Este Adriatica e Tirrena (chilom 1298) .
L. 1,888,358 85

Prodotto chilometrico L. 1,654 57 Prodotto chilometrico L. 1,454 85

Intraiti terrispondenti nel 1870. Introiti terrispeadenti nel 1870.
hete Adriation e Tirrena(chilometri 1296). .

L. 2,105,672 10 Rete Adriatica e Tirrena (chilom. 1296) . .

L. t,860,?tá 8õ

Prodotto chilometrico L. 1,624 75 Prodotto chilometrico L. 1,435 36

Aumento dei prodotti per chil. dal f*gennaio 1871 L. 29 82 Aumento del prodotti per chilom. dal f*gennaio 1871 L 19 46

Poi ini ed eŒetti velati dall'arti-
colo 111 del regolamento approvato
a R. decreto in data 8 ottobre 1870,

n. 5943, per l'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti dello
Sf9to,
Si rende moto che sopra istansa dei

signori Clodoveo Pantaealdi e Ma-
rianna Pastaealdt met Loi, fratello e

sorella, 11 tribunale civile di Firenze,
ove hanno domioilio i prefati signori
Passacaldi, in Camera di consiglio,
sezione promisena, ha prennomiato il
seguente decreto:
e 11 tribunale civile e carrezionale

di Pirenze (sezione promiSCUS) riunito
in Camera di consiglio,
e Visto il soprascritto ricorso pre-

sentato da Clodoveo Pastaealdi e Ma-
rianoa Pastaealdi nei Loi 11 22 anarso
cadente a ministero dell'avv. Niceola
Bufarioi;
e Visto il parere emesso dal Pub-

blico Ministero ;
e Odito 11giudice relatoie;
« Ritenuto che i ricorrenti colla

esibisione dei documenti annessi al
ricorso siansi pienamente uniformati
al disposto degli articoli 99, 102, 100,
107del R decreto 8 ottobre 1870, on-
mero 5943, e consegnehtemente nulla
osti a che 18 tribunale devenga alla
pronunzia che appresso ;
* Perciò :
a Vigti i sopraaltati articoli di legge

e gli articoli 103 e 105 della legge
stessa,

a Dichiara che i ricorrenti Clodoveo
Pastaealdt e la di lui sorella Marianna
Pastaealdi net Loi, nella giustincata
loro qealità di eredi intestati del de-
innto Unigi Pastaealdi, già maresciallo
d'alloggio nell'ar-a dei carabinieri
reali del Regno, hanno il diritto di
reclaamaro to restikseiano antin anames
di lire tremila assegnata al detto

Luigi Panthealdi, nella sosta legione
carabinieri reali, per premio di assol-
damento d'anziano contratto li quat-
tordici ottobre ¾863, depoikata ed
esistente nella Cassa dei depositi e
prestiti presso la Direzione generale
del Debito Pubblico, come da eartella
di deposito rilasciata dalla detta Di-
rezione li 14 lugilo mille ottooento
sessaataquattro di n. 26562. Dichiara
inoltre che la stessa Direzione gene-
rale sensa aleans sua responsabilità
restituirà û preaccennato deposito di
tire tremila spettanti metà per ela-
sonnu al pronominati Clodowoo e Ma-
riannadel fu Gaetano Pastaealdi, do-
míciliati asíbedne in Firense.
•Così deeretato 11 31 marzo 1871 dal

vicepresidente M. Ch ossi e dai gin-
dici F. Petrucci e V. Bongi,

e ChiOisi, vicepresidente.
% V. Ferrari, vicecane .

Tanto at porta a pubblica notizia
per ogni conseguente efetto di legge
derivante dal preindicato reSola-
mento.
Firenze, li 5 aprile 1871.

13¾6 Niccot.a avv. Buraalm.

Decreto
(I' pu66ticaziens)

Il tribunale civile e correzionale in
Milano:

Omissis.
Autorissa l'Amministrastonedel De-

bito pubblico a versare nelle mani di
Pietre Bertani del fu Andres, domici-
listo la Cremona, quale successo a

Giuseppa Castiglioni in forza del te-
stamento 19 settembre 1870 in atti del
notaio dottor Gioseppe Capretti, la
somma di austrische lire 1,500 stata
depositata il 19 settembre 1842 da
Bertani Vincenzo nella cassa del fon-
do d'ammortizzazione del RegnoLom-
bardo-Veneto, come da ricerata in
data del detto giorno 19 settembre
1842, n. 10915, ricevuta passata poi ja
proprietàdi Giuseppa Casti611eni, me-
Stie ed erede del detto Vincento Ber-
tani come dait'annotazione t6 maggio
1847 appostari a tergo.
Milano, 29 marzo 1871.

LONGONI, pron.
1434 Louscm, viceaane,

al 31 3Karzo 1871.

A tt iv e.

Portafoglio con scadenza al massimo di 4 mesi . . . .
L. 29,799,156 62

leprestiti contro pegno di fondi pubblici ed altri titoli garan-
titi datto Stato, eco•

• • • . . . . . . . . • 4,241,425 e

Idem sopra sete . . . . - - - · - . . . - . • 291,650 •
Recapiti per conto della Banca Nazionale . . . . . .

• 316,177 41
B. Tesoreria per deposito a interesso . . . . . . . » 1,680,000 m

H. Governo e¡e. fruttifero - . • 5,000,000 >

Massa metallica immobilizzata (articolo 5del decreto f• maggio
1866) • • • • • • • . . • 2,698,496 a

Fendi pubbilei ·
·
· 657,084 19

Depositi per costodia e 6aranzie . . . . . . . . . * 11,741,005 a

Cassa
• • • - · · • • • • • . . . . . . • 12,841,197 88

Totaledell'Aniso L. 69,266, 6 92 40
Spesa del corrente esercizio da liquidarsi in Ana dell'annaa

gestione, eloë . • • • • .
• 270,564 06

Conto prima montatura . . . L. 219,064 57
Spese 6enerali . .

. .
. .

• 51,499 49

L 69,536,756 46

Passivi.

Capitale attuale diviso in Num. 30,000 azioni di
L 1000 eilisonna . . . .

0. 30,000,000
Saldoasioni emesse . . . . . . . . .

• 15,094,400
Capitale versato in conto in L 500 per claseuna. • 14,905,600 14,905,600 e

Bigliettidecimalitacircolazione.
. . . . . . . . • 33,766,000•

Depositi e conti correnti a interessa
. . . . . . .

• 585,121 52
Idem senza interessa

· · - . . . . . . . . . > 107,113 39
Massadi rispetto . . .

. . . . . . . . . .
a †,000,000 e

Mandati in conto corrente . . . . . . . . . . . • 38,ß87 86
Banen Nazionale nel Regnod'Italia ej biglietti a mente deb'ar-

tieolo 6 del deereto i* maggio 1886 . .
. . . . a 2,698,500 •

Depositantidi valori per custodia e garansia . . . . .
• 11,741,005 e

Reparti in massa . . . . . . . . . . . .
.

a 63,7't >

Conti Tersi (Shilsacie) . . . . . . . . . . . .
• 3.736.047 04

Totale del PdSiif0 U. 00,037,600 Ot
Rendite del corrente eserelsio da liquidarsi in ine dell'an-

nua gestione, cioè · • • •
•

• • • •
.

. . • 898,947 95
Risconto del portafoglio al 31 di-
cembre 1870

. . . . .
. L 279,713 34

Sconti, interessi e proventi iemassa w 619,234 bi

L 69,536,756 46

T' IlDironore della sededi Firense 18 Capo conta60s
1481 0. G. BIRTis!. A. CABRA RES I.

BAlf0A BOHAWA '""

BITWazioNE af of Maa•œo Asta.

ATTIVO.
Elfetti seontati lo portafoi • - • • • • • . . . . 6 20,997,611 58
Fondi pubblici • • • • • • • • • • • • - . • 938,777 38

Aalonida emettersi '
. . • 6,63f,487 50

Cassa -.••••••...........mi5,t43,72580
Beni stabili di proprietà dell'istituto . . . . . . . . a i,427.055 62
Debitoridiversi•

• • • · • • • • • . . . . . . > 4,Tl0,40606
Massa metallica immobilissata (Art. 5 del deer, i•migie lili) • 6,000,000 .

Buoni del Tesoro • • • • • . . . . . . . . . • 7.354,431 22

L. 62,603,495 16
Spese del corrente esere'zio . . . . . . . . , , . . 25.143 78

L. 62,629,288 94

PASSIVO.
Capitale sociale Essato dall'art. 6 dello statuto approvato ao!
decreto reale del 1° dicembre 1870, n. 6064, diviso in na-
mero †0,000 astoni di L, 1,000 elasanoa . . . . . . L. 10,000,000 .

Biglietti in circolazione • • •
• •

• • • - . . . . > 49,162,397 75
Riserva della Banom

. • - . . . • • - · · · · · • 1,253,264 82
Creditoridiversi

. . . . . . . . . . . . . . . • 1,760,433 35 5
Conticorrentiaintere•si

. . . . . . . . . . . . e 1,699,08873
Banca Nasionale nel Regno d'Italia c¡ biglietti a forma del-
l'articolo 6deldecreto t•maggio 1866 . . . . . . . · 6,000,000 a

Tesoro Nazionale per serwisio pagamento interessi ren-
dita pabblica . . . . > 21,017 72

L. 61,896,204 87 i
Readite del corrente esercizio

. . . > 733,037 06 5

L. 62,629,238 94

Visto- 12 Governatore Visto-- Il Commissario Il Capo Conta6ile
GWSEPPE ÛUERRIMI. V. Paser. 8. Picciosi.

Alla Gazzetta d'eggi va unite an Engplemente cente•
nente avvisi giudiziari ed altri.

FIRENZE - Tip. Enzol BoTu, via del Castellaccio.


